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DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104 

Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il   rilancio   dell'economia. 
(20G00122)  

(GU n.203 del 14-8-2020 - Suppl. Ordinario n. 30)
 

 Vigente al: 15-8-2020  

 

Capo VI
Sostegno e rilancio dell'economia

                               Art. 77  
  
               Misure urgenti per il settore turistico  
  
  1.  Al  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 28, comma 3,  dopo  la  parola  «alberghiere»  e' 
inserita la seguente: «, termali»;  
    b) all'articolo 28, comma 5, le parole «e maggio» sono sostituite 
dalle seguenti: «, maggio e giugno» e le  parole:  «e  giugno»,  sono 
sostituite dalle seguenti: «, giugno e luglio»;  
    c) all'articolo 182, comma 1, dopo le parole «tour operator» sono 
inserite le  seguenti  «,  nonche'  le  guide  e  gli  accompagnatori 
turistici» e le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle  seguenti: 
«265 milioni».  
  2. Per le imprese del comparto turistico la moratoria straordinaria 
prevista all'articolo 56, comma 2, lettera c), del  decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle  rate 
dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, e' prorogata  sino 
al 31 marzo 2021. Per le  finalita'  di  cui  al  presente  comma  la 
dotazione della sezione speciale del Fondo di  garanzia  PMI  di  cui 
all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  e' 
incrementata di 8,4 milioni di euro per l'anno 2021.  
  3.  L'efficacia  della   presente   disposizione   e'   subordinata 
all'autorizzazione della Commissione europea ai  sensi  dell'articolo 
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  
  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni  di 
euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  si 
provvede ai sensi dell'articolo 114.  

                               Art. 80  
  
       Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura  
  
  1. All'articolo 183, del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, primo periodo, le  parole:  «171,5  milioni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «231,5 milioni»,  e  al  secondo  periodo, 
dopo le parole «dall'annullamento» sono inserite le seguenti: «,  dal 
rinvio o dal ridimensionamento»;  
    b) al comma 3, le parole: «100  milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «165 milioni»;  
  2.  All'articolo  89  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, secondo periodo, le  parole:  «245  milioni»  sono 
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sostituite dalle seguenti: «335 milioni», le  parole:  «145  milioni» 
sono sostituite dalle seguenti:  «185  milioni»  e  le  parole:  «100 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»;  
    b) al comma 3, alinea, le parole:  «130»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «335».  
  3. All'articolo  1,  comma  317,  primo  periodo,  della  legge  27 
dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle  seguenti:  «,  di  6 
milioni di euro per l'anno 2020 e  di  1  milione  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021».  
  4. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  337, 
della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  e'   rifinanziata,   per 
l'attuazione degli interventi  del  piano  strategico  ivi  previsto, 
nella misura di 25 milioni di euro per l'anno 2020.  All'articolo  7, 
comma 1 del decreto-legge 31 maggio  2014,  n.  83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  29  luglio  2014,  n.  106,  al  secondo 
periodo, dopo  le  parole  «interesse  culturale»  sono  aggiunte  la 
seguente: «e  paesaggistico»  e  dopo  la  parola  «realizzare»  sono 
aggiunte le seguenti: «, anche mediante acquisizione,».  
  5. Il Fondo, costituito presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, e'  incrementato 
di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro annui  a  decorrere 
dall'anno 2021.  
  6. All'articolo 119, comma  15-bis,  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, le parole: «appartenenti alle categorie  catastali  A/1, 
A/8  e  A/9»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «appartenenti  alle 
categorie catastali A/1, A/8, nonche' alla  categoria  catastale  A/9 
per le unita' immobiliari non aperte al pubblico».  
  7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni  di 
euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a  decorrere  dall'anno 
2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.  

Capo VII
Misure fiscali

                               Art. 97  
  
           Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi  
  
  1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del  decreto-  legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 
luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione  di 
sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 per cento delle somme 
oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il  16  settembre 
2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di  quattro  rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro  il 
16 settembre 2020. Il versamento del  restante  50  per  cento  delle 
somme dovute puo' essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di ventiquattro 
rate mensili di pari importo, con  il  versamento  della  prima  rata 
entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto  gia' 
versato.  
  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo,  valutati  in  3.748 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
114.  

                               Art. 98  
  
                     Proroga secondo acconto ISA  
  
  1. Per i soggetti che esercitano attivita' economiche per le  quali 
sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilita' fiscale  e 
che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite 
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto  di  approvazione 
del Ministro dell'economia e delle finanze e' prorogato al 30  aprile 
2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto 
delle  imposte  sui  redditi  e  dell'IRAP,  dovuto  per  il  periodo 
d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31  dicembre  2019.  La 
disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti  di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 
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dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  del 
29 giugno 2020, n. 162.  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai  contribuenti 
che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33 per cento nel primo  semestre  dell'anno  2020  rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente.  
  3. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  valutati  in  2.200 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
114.  

                               Art. 99  
  
                    Proroga riscossione coattiva  
  
  1. All'articolo 68, commi 1 e 2-ter,  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 
2020, n. 27, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 
2020, n. 77, le parole «31 agosto» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«15 ottobre».  
  2. Agli oneri derivanti dal  presente  articolo  valutati  in  65,7 
milioni di euro  per  l'anno  2020  in  termini  di  saldo  netto  da 
finanziare e in 165,5 milioni di euro per l'anno 2020 in  termini  di 
indebitamento  netto  e  di  fabbisogno,   si   provvede   ai   sensi 
dell'articolo 114.  

                              Art. 110  
  
Rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni 2020  
  
  1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e  b), 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  che  non 
adottano i principi  contabili  internazionali  nella  redazione  del 
bilancio, possono, anche  in  deroga  all'articolo  2426  del  codice 
civile e ad ogni altra disposizione  di  legge  vigente  in  materia, 
rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui  alla  sezione 
II del capo I della legge 21 novembre 2000,  n.  342,  ad  esclusione 
degli immobili alla cui  produzione  o  al  cui  scambio  e'  diretta 
l'attivita' di impresa, risultanti  dal  bilancio  dell'esercizio  in 
corso al 31 dicembre 2019.  
  2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o  rendiconto 
dell'esercizio successivo a quello di cui al  comma  1,  puo'  essere 
effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata  nel 
relativo inventario e nella nota integrativa.  
  3. Il saldo attivo della rivalutazione puo' essere  affrancato,  in 
tutto o in  parte,  con  l'applicazione  in  capo  alla  societa'  di 
un'imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi,   dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addizionali nella 
misura del 10 per cento, da versare  con  le  modalita'  indicate  al 
comma 6.  
  4. Il maggior valore attribuito ai beni in  sede  di  rivalutazione 
puo'  essere  riconosciuto  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e 
dell'imposta  regionale  sulle  attivita'  produttive   a   decorrere 
dall'esercizio successivo  a  quello  con  riferimento  al  quale  la 
rivalutazione e' stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale  sulle 
attivita' produttive e di eventuali addizionali nella  misura  del  3 
per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.  
  5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o 
di  destinazione  a  finalita'  estranee  all'esercizio  dell'impresa 
ovvero al consumo personale o familiare  dell'imprenditore  dei  beni 
rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto  esercizio 
successivo a quello  nel  cui  bilancio  la  rivalutazione  e'  stata 
eseguita,  ai  fini  della   determinazione   delle   plusvalenze   o 
minusvalenze  si  ha  riguardo  al  costo  del   bene   prima   della 
rivalutazione.  
  6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in  un 
massimo di tre rate di pari importo di  cui  la  prima  con  scadenza 
entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 
redditi relative al periodo d'imposta con  riferimento  al  quale  la 
rivalutazione e' eseguita, e le altre con scadenza entro  il  termine 
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rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte  sui 
redditi relative ai periodi  d'imposta  successivi.  Gli  importi  da 
versare possono essere compensati ai sensi della sezione I  del  capo 
III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
  7. Si applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  degli 
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle 
del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  13 
aprile 2001, n. 162, nonche' quelle del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n.  86,  e 
dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo  1  della  legge  30  dicembre 
2004, n. 311.  
  8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1,  della  legge  21 
novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il 
bilancio in base ai  principi  contabili  internazionali  di  cui  al 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 luglio 2002, anche con  riferimento  alle  partecipazioni,  in 
societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie  ai  sensi 
dell'articolo 85, comma 3-bis, del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.   917.   Per   tali   soggetti,   per   l'importo 
corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto 
dell'imposta sostitutiva di cui al comma 4, e' vincolata una  riserva 
in sospensione d'imposta ai fini fiscali che puo'  essere  affrancata 
ai sensi del comma 3.  
  9. Agli oneri derivanti dal  presente  articolo  valutati  in  74,8 
milioni di euro per l'anno 2022, 254,3 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
114.  


